
8 IL FATTO
 

Giovedì 31 marzo 2022 il Giornale

Fausto Biloslavo
Kharkiv

La casetta con la piccola piscina
nel centro del villaggio non esiste
più. Razzi o granate l’hanno fatta a
pezzi. Il proprietario è morto fra le
macerie. In quello che resta del giar-
dino hanno appena scavato la sua
tomba coperta da un cumulo di ter-
ra. Malaya Rohan, il sobborgo a sud
est di Kharkiv, seconda città del pae-
se, è stato liberato nelle ultime ore
dagli occupanti russi con una batta-
glia senza esclusione di colpi. Si capi-
sce subito quando ci inoltriamo nel-
la campagna seguendo una squadra
dimilitari ucraini, che a ogni passo ci
dicono di rimanere in fila indiana e

Luigi Guelpa

Il ministro della Difesa Shoigu e
il capo di stato maggiore delle for-
ze armate Gerasimov, che non go-
dono più della fiducia di Putin, si
giocano le ultime carte con la spa-
da di Damocle sulla testa, intensifi-
cando le operazioni su tutti i fronti.
Gli spiragli aperti dai negoziati han-
no lasciato di fatto immutata la si-
tuazione sul campo.
Zelensky l’aveva capito in tempi

non sospetti che non sarebbe cam-
biato molto e ieri, nel 35° giorno di
combattimenti, ne ha avuto la pro-
va. Tanto per cominciare Kiev e
Chernikiv continuano a essere
bombardate dagli invasori, il cui
annunciato ritiro non è altro che
un avvicendamento di uomini al
confine con la Bielorussia. Un gran
numero di militari con ferite gravi
è arrivato nell'insediamento di Na-
rovlya, nella regione di Gomel. Nel-
la direzione di Polissya è stato se-
gnalato un movimento di truppe
lungo il confine. Senza dimentica-
re che l'esercito russo ha ricostitui-
to i suoi ranghi con 2mila soldati
provenienti dai territori occupati

della Georgia. Parte delle truppe
russe presenti a Kiev e a Chernikiv
sono state riassegnate a Kharkiv e
Donetsk per raddoppiare gli sforzi
e sferrare l'attacco finale nel Don-
bass. Il portavoce di Shoigu, Igor
Konashenkov, spiega: «I compiti
su Kiev eChernikiv sono stato com-
pletati, ora non ci resta che libera-
re totalmente il Donbass».
A Kiev anche ieri sono stati colpi-

ti edifici residenziali, mentre Cher-
nikiv ne ha fatto le spese di notte.
Una persona è stata uccisa e sei
civili sono rimasti feriti nei bom-
bardamenti che hanno devastato
soprattutto Nizhyn. Persino Irpin,
il cui annuncio della liberazione
aveva generato un certo ottimi-
smo, si è trovata di nuovo a fare i
conti con i razzi Grad e i colpi di
mortaio. Il sindaco Alexander Ma-
krushin parla di «persone schiac-
ciate dai carri armati».
La situazione resta drammatica

a Mariupol, anche se in serata la
Russia, come riporta Interfax, si è
detta pronta a dichiarare un cessa-
te il fuoco temporaneo a nella loca-
lità portuale e ad aprire un corrido-
io umanitari verso Zaporizhzhya a

condizione che Kiev soddisfi deter-
minate condizioni.Ma inattesa del-
la tregua ieri i missili russi hanno
colpito un edificio della Croce Ros-
sa, nonostante campeggiasse il
simbolo gigantesco sul tetto. Colpi-
ta anche la sede della missione
consultiva dell’Ue. Lo ha conferma-
to l’Alto rappresentante Josep Bor-
rell, sottolineando che nessun fun-
zionario è rimasto ferito. Per tutta
la giornata la località portuale è sta-
ta devastata dal fuoco nemico. Il
sindaco VadymBoichenko ha con-
fermato inoltre la notizia anticipa-
ta martedì dal capo della Chiesa
greco-cattolica ucraina, monsi-
gnor Sviatoslav Shevchuk: i russi
hanno deportato più di 70 perso-
ne, fra donne ricoverate e persona-
lemedico e paramedico, dall'ospe-
dale di ostetricia numero 2, sulla
riva sinistra del fiume Kalmius.
Purtroppo all’orrore si è aggiunto
altro orrore. Su Twitter il ministero
della Difesa ha pubblicato la noti-
zia di una donna di Mariupol vio-
lentata per giorni e poi uccisa di
fronte al figlio di 6 anni.
Altra zona calda è l’Est dell’Ucrai-

na. La città di Lysychansk è stata

bombardata dall’artiglieria pesan-
te. «Grattacieli risultano danneg-
giati - fa sapere il governatore Se-
rhiy Gaidai - ci sono vittime e i soc-
corritori stanno cercando di salva-
re i feriti». Nella regione di Done-
tsk le truppe russe hanno aperto il
fuoco sulle aree residenziali di Av-
diivka. Sempre a est, Severodone-
tsk, Rubizhne, Popasna e Kremin-
na sono state prese di mira, e circa
16 palazzine colpite. Tutte queste
località risultano essere al buio e
senza acqua. Le truppe di Mosca
hanno inoltre effettuato un attacco
missilistico su tre impianti indu-
striali nella regione di Khmelni-
tsky. Attacchi hanno anche interes-
sato la regione di Dnipro.
Continua a destare preoccupa-

zione la situazione di Chernobyl, e
non solo per la radioattività che si
sta diffondendo nell’aria. Nel villag-
gio di Ivankiv, a 4 km dalla centra-
le, l’esercito di Mosca ha creato un
enorme deposito di munizioni di-
fettose. «Possono esplodere in
qualsiasimomento - avvisa lo stato
maggiore delle Forze armate ucrai-
ne - e questo provocherebbe un di-
sastro ambientale colossale».

ATTACCO ALL’EUROPA

Ha incontrato Putin soltanto «una manciata
di volte», e prende chiaramente le distanze
dalla guerra in Ucraina. L’avvocato tedesco
della soprano russa Anna Netrebko ha diffu-
so una dichiarazione, in cui annuncia il suo
ritorno sulle scene europee a fine maggio.
«Condanno espressamente - dice - la guerra
contro l’Ucraina e il mio pensiero va alle vitti-
me di questa guerra e alle loro famiglie. La
mia posizione è chiara. Non sono membro di
nessun partito politico, né sono affiliata a
nessun leader della Russia. Riconosco e mi
rammarico che alcune mie azioni o dichiara-
zioni del passato potrebbero a volte essere
state mal interpretate». Dopo l’inizio dell’in-
vasione russa dell’Ucraina, diversi teatri
d’opera - ad esempio la Bayerischen Staatso-
per di Monaco e la berlinese Staatsoper Ber-
lin - avevano chiesto a Netrebko una condan-
na chiara della guerra. Alle richieste la sopra-
no aveva reagito con risposte considerate
insoddisfacenti da diversi teatri. La cantante
aveva poi annullato personalmente le pro-
prie partecipazioni, prendendosi una pausa.
I critici ricordano che Netrebko ha più volte
incontrato Putin, ricevendo da questi onori
personali, e nel 2014 avrebbe sostenuto i
separatisti russi del Donetsk.
Nel suo comunicato, l’artista aggiunge inve-
ce di aver «incontrato il presidente Putin so-
lo una manciata di volte», di non aver ricevu-
to mai sostegno economico dalla Russia e di
risiedere da tempo in Austria. «Amo la Rus-
sia, il mio paese d’origine, e attraverso la
mia arte mi adopero esclusivamente per la
pace e la concordia», conclude la dichiarazio-
ne.

La sopranoNetrebko
«Condanno la guerra»

IL RITORNO IN SCENA

IL REPORTAGE

Nel sobborgo liberato
dall’esercito di Mosca
«Ora datemi un fucile
Dobbiamo ucciderli»

A Malaya Rohan, a sud di Kharkiv,
battaglia senza esclusione di colpi

«Erano in 120, abbiamo contato 12
corpi, ma i morti sono molti di più»

DISTRUZIONE TOTALE
Un’immagine satellitare di un quartiere a Est

di Mariupol, città dell’Ucraina sudorientale,
dove si vedono edifici civili completamente

rasi al suolo. Ieri i russi hanno bombardato
anche l’edificio del Comitato internazionale

della Croce Rossa, nonostante fosse «segnato
con una croce rossa su uno sfondo piano,

che indica la presenza di persone ferite o civili
e materiale umanitarie», ha fatto sapere

su «Telegram» Lioudmyla Denisova, incaricata
dei diritti umani presso il Parlamento ucraino

I russi non mollano Kiev
e bombardano la Croce Rossa
Offerta di tregua a Mariupol

Si combatte a Chernihiv
e nella Capitale: «Obiettivi
raggiunti, ora pronti
a liberare il Donbass»
Colpita anche la sede Ue

 

FONDAZIONE MUSEO 
DELLE ANTICHITÀ EGIZIE DI TORINO

ESTRATTO BANDO DI GARA – CIG 9158173B6E

Amministrazione aggiudicatrice: Fondazione 
Museo delle Antichità Egizie di Torino – via Ac-
cademia delle scienze n. 6, 10123 Torino – Tel. 
011.5617776 – PEC fme.torino@pec.museoegizio.it
Oggetto: affidamento dei lavori di restauro con-
servativo delle facciate esterne di palazzo del 
collegio dei Nobili. Luogo di esecuzione: Torino. 
Importo: € 2.385.375,76. Tipo di procedura: aperta.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamen-
te più vantaggiosa. Durata del contratto: la durata 
complessiva dell’appalto è riassunta nel cronoprogram-
ma allegato alla documentazione di gara. Termine 
ultimo di ricezione offerte: 19 aprile 2022 ore 12:00. 
Responsabile del procedimento: Samanta Isaia. 
Documentazione integrale di gara disponibile su 
www.museoegizio.it
Torino, 28 marzo 2022 

AVVISO ALLA GENTILE CLIENTELA

CONTI E DEPOSITI “DORMIENTI”
La Banca Popolare di Puglia e Basilicata SCpA, con riferimento a quanto disposto dal D.P.R. 
22 giugno 2007, n. 116

COMUNICA
di aver provveduto a trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze l’elenco dei 
rapporti “dormienti” al 31/05/2021 per i quali si sono verifi cate le condizioni per l’estinzione, 
secondo quanto previsto dall’art. 3 del suddetto D.P.R.

L’elenco dei rapporti “dormienti”, che verrà pubblicato sul sito internet del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (www.mef.gov.it), è già disponibile sul sito della Banca, 
all’indirizzo www.bppb.it, oltre che presso tutti gli sportelli della Banca.

Altamura, 31 marzo 2022

www.sportnetwork.it
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Matteo Sacchi

Scrive Sun Tzu nell’Arte della
guerra: «La guerra è il Tao dell’ingan-
no». L’intuizione dell’antico generale
cinese ci insegna ancor oggi ad esse-
re molto prudenti a giudicare le mos-
se sul campo, le strategie. Presa atto
di questa necessaria cautela al 35esi-
mo giorno di conflitto le impressioni
degli analisti sulla condotta operativa
di Mosca iniziano ad essere sempre
più univoche. A riassumere l’impres-
sione generale una fonte dell’intelli-
gence Usa sentita dalla CNN. «Noi
crediamo che Putin riceva informa-
zioni errate dai suoi consiglieri su
quanto stia andando male l’operazio-
ne dell'esercito e su quanto l'econo-
mia russa sia azzoppata dalle sanzio-
ni - spiega il funzionario - perché i
consiglieri hanno troppa paura di dir-
gli al verità». Allo stesso tempo, le fon-
ti militari aggiungono «di avere infor-
mazioni che indicano che Putin si
sente ingannato dai vertici militari
russi» e di una «persistente tensione
tra Putin e il ministero della Difesa,
provocata dalla sfiducia di Putin nel-
la sua leadership». Per esempio, vie-
ne sottolineato che Putin non sapeva

che l'esercito «stesse usando e per-
dendo in battaglia reclute, cosa che
indica una chiara mancanza di infor-
mazioni accurate».
Ovviamente nessuno ha la sfera di cri-
stallo per guardare nei meandri del
Cremlino. Per altro i russi hanno spes-
so utilizzato forze di leva con scarso
addestramento, accadde anche in Ce-
cenia, senza troppo riguardo. Alme-
no in quest’ambito sarebbe da capire
se Putin avesse, davvero, necessità di
essere informato della prassi. Forse
ha semplicemente sperato di non do-
verlo fare, illuso di una guerra lampo.
E in questo campo le osservazioni de-
gli analisti si appoggiano su indizi for-
ti, quasi evidenze.
Nella prima fase della «operazione
speciale» (una dizione che potrebbe
diventare anche sinonimo di disastro
militare) dopo una serie di azioni mi-
rate, con forze d’elitè, Putin rivolse
una serie di appelli ai militari ucraini
a destituire il loro governo. Non sem-
brava un tentativo alla cieca, piutto-
sto uno dei risvolti del piano di ag-
gressione. Nessun defezionamento
ucraino, anzi. In quel momento, per
la prima volta, si ebbe l’impressione
che Putin stesse ragionando su infor-

mazioni inesatte. Poco dopo uno de-
gli uomini chiave vicino a Putin, Dmi-
tri Kozak, che secondo molti era quel-
lo che coordinava le operazioni spe-
ciali, è stato rapidamente demansio-
nato e sostituito con Vladimir Medin-
sky. L’inizio delle cattive informazio-
ni fornite al leader? Poi a fare le spese
del mancato successo sono stati i ver-
tici dei servizi segreti. Sono finiti agli
arresti domiciliari il capo dello spio-
naggio estero dell’Fsb e il suo vice:
Sergej Beseda e Anatolij Bolyukh. A
quel punto però la grande macchina
dell’offensiva era lanciata ed era com-
plesso, politicamente devastante, tor-
nare indietro.
Dopo di che la questione è diventata
militare, con un esercito costretto ad
avanzare in pieno disgelo. Cosa signi-
fichi in Ucraina non dovrebbe sfuggi-
re all’ultimo dei tenenti. E invece... E
invece le forze di terra russe hanno
subito nel corso degli anni una consi-
stente modernizzazione che è passa-
ta anche per una robustissima ridu-
zione degli ufficiali nei ranghi, tra
2008 e 2012 è stata del 61% circa. Uno
snellimento comprensibile e pensato
per una forza agile ma che può an-
che aver fatto passare l’idea che chi

non dice sempre di sì finisce fuori. E
generali che dicono sempre di sì non
sono una bella cosa. Tanto più se ci si
ritrova a fare una guerra di «massa»,
mancano i corpi intermedi capaci di
tenere assieme le cose. E questo spie-
gherebbe gli alti ufficiali finiti in pri-
ma linea e falciati come mai prima. E
spiegherebbe anche la scomparsa
dai radar del ministro della difesa Ser-
gei Shoigu di cui si è addirittura voci-
ferato, a quanto pare a torto, di un
infarto. È ricomparso, di fatto è insilu-
rabile al momento. Ma è evidente
che il suo modello, che funzionava
benissimo per l’impegno limitato in
Siria, qui si trova a mostrare la corda.
Quanto di questo era stato spiegato
onestamene a Putin? Quanto Putin
era disposto ad ascoltare? Non lo sa-
premo probabilmente mai. Ora i rus-
si riposizionano, cambiano obiettivi,
continuano a disporre di una macchi-
na militare, se non formidabile, enor-
me. Ma che si sia mossa con una vi-
sione operativa chiara inizia a non
pensarlo più nessuno. E forse chi sie-
de alla guida si è sentito raccontare
troppe favole russe. Favole che, ora
come ora, si vendono in rubli, o alme-
no si provano a vendere in rubli.

fare attenzione dove mettiamo i pie-
di. Attorno potrebbero esserci delle
mine.

Quando si intravedono, in lonta-
nanza, le prime case di Malaya Ro-
han arriviamo sul campo di batta-
glia. Un reparto russo con blindati e
carri armati si era trincerato cercan-
do di nascondersi fra la vegetazione.
Tutto inutile: gli ucraini hanno inve-
stito la postazione con una valanga
di fuoco. «Li abbiamo martellati con
l’artiglieria», spiega uno dei militari
di scorta. I corpi senza vita dei solda-
ti russi sono dappertutto. Un ragazzi-
no biondo poco più che ventenne
sembra quasi assopito nella sua trin-
cea se non fosse per il rivolo di san-
gue fra le labbra. Le granate e le raffi-

che di mitragliatrice pesante hanno
stanato i soldati di Mosca dietro i sac-
chetti di sabbia. Alcuni caduti, anco-
ra con l’elmetto e il giubbotto anti-
proiettile, sembrano marionette con
i fili recisi. I cadaveri sono aggrovi-
gliati a casse di munizioni divelte,
scatoloni con i vivere spazzati via, tu-
bi dei proiettili dei tank vuoti. «Erano
in 120 e abbiamo contato 12 corpi,
ma hanno subito ancora più morti e
feriti», racconta un militare. Il solda-
to russo con il sangue raggrumato ha
gli occhi azzurri spalancati verso il
cielo. Tutti sono intabarrati nei giac-
coni mimetici delle truppe di Mosca.
I genitori, la fidanzata o gli amici
neanche sapranno che il loro caro
non tornerà più a casa. I blindati so-

no in gran parte carbonizzati e un
mezzo non andato a fuoco mostra
ancora la grande Z bianca su una
fiancata, simbolo dell’invasione. «Ab-
biamo usato le nuove armi anti tank
fornite dalla Nato come i Javelin», so-
stiene un militare di scorta. Fra i resti
della battaglia non mancano bombe
a mano mai usate, borracce, un tele-
fono satellitare e gli effetti personali
dei soldati russi caduti.

Ieri la regione di Kharkiv è stata
colpita 180 volte soprattutto con i lan-
ciarazzi multipli Grad. Dall’avampo-
sto russo spazzato via si sentono be-
ne i boati delle esplosioni ad intermit-
tenza. La targa penzoloni e bucherel-
lata dai colpi di Malaya Rohan è il
simbolo della dura battaglia. Le

3.500 anime del villaggio sono in
gran parte fuggite, ma qualche abi-
tante spunta come un fantasma dalle
case. Ilena, una donnona di
mezz’età, sta aiutando il marito a co-
prire il tetto sfondato. La casa davan-
ti è distrutta da una bomba d’aereo
che ha scavato un cratere in mezzo
alla strada. L’ucraina ci porta sul re-
tro facendosi passare in mezzo a un
pollaio. Poco più avanti un’altra bom-
ba d’aereo ha aperto una voragine
nel terreno. «I mezzi militari ucraini
non si sono mai nascosti vicino a noi.
Non ho idea perché ci abbiano bom-
bardato», spiega la donna. Una fami-
glia uscita per la prima volta dai rifu-
gi dopo giorni di combattimenti sem-
bra rinata sotto i timidi raggi di sole.

«Non vedevamo l’ora di tornare a re-
spirare aria pura - dice una donna
che si commuove -. Ringrazio Dio
che i russi non ci sono più».

Un anziano con i denti d’oro arma-
to di bastone della vecchiaia è riusci-
to a trovare qualche pezzo di carne.
Anche lui sembra rinato e chiede ai
soldati che gli diano un fucile «per
ammazzare qualche russo». Nello
stabilimento all’ingresso del paese
sarebbe stata girata la scena dei pri-
gionieri gambizzati dagli ucraini. In
mezzo ad una strada c’è un tank rus-
so carbonizzato, ma il capo carro de-
ve essere riuscito a scappare in una
casa vicina. All’ingresso troviamo il
suo casco con vicino una chiazza di
sangue.

L’ex presidente degli Stati Uniti, Donald
Trump, ha dichiarato durante un’intervista
che il presidente russo Vladimir Putin do-
vrebbe divulgare informazioni in merito ai
presunti affari del figlio del presidente Usa
Joe Biden, Hunter. «Anche se Putin non è
esattamente un amico del nostro Paese, sa-
rebbe il caso spiegasse (...) per quale ragio-
ne la moglie del sindaco di Mosca ha dato ai
Biden - a entrambi - 3,5 milioni di dollari.
Sono un sacco di soldi», ha detto Trump par-
lando con «Just the News». «Penso che Putin
conosca la risposta a tale domanda, e che
dovrebbe illustrarcela», ha aggiunto. Le di-
chiarazioni dell’ex presidente fanno riferi-
mento a un controverso rapporto congres-
suale del 2020 in merito a presunti affari
della famiglia Biden in Russia e in altri Pae-
si. Trump ha più volte accusato Hunter Biden
di aver ricevuto denaro dalla moglie dell’ex
sindaco di Mosca Yury Luzhkov.

Trump: «Lo Zar dica
ciò che sa su Biden»
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Nella regione di Kiev più di 
30 bombe e missili russi

contro complessi 
residenziali e 

infrastrutture sociali

2

Mariupol denuncia
l’evacuazione forzata 

dell'intero reparto maternità
di un ospedale 70 persone prese 

con la forza e portate in Russia
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Chernhiv è stata colpita da 
attacchi per tutta la notte,
nonostante l'annuncio di 

Mosca di ridurre le operazioni 
militari in città

4

Cala il numero di profughi
verso l’Europa: da 200.000 a 

40.000 coloro che attravesano 
il confine Ovest

C r i m e a
La Crimea è stata già annessa

dalla Russia ma non è riconosciuta
dalla comunità internazionale
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L’INVASIONE DELL’UCRAINA
Territori che la Russia afferma di controllare

Aree di avanzata delle truppe russe

Aree controlate dalla Russia prima del 24/2

Aree sotto il controllo delle truppe russe

Probabili controffensive ucraine

Combattimenti significativi nelle ultime ore

GLI AFFARI DEL FIGLIO

La resa dei conti al Cremlino
«Putin male informato dai suoi
Hanno paura di dirgli la verità»

Gli 007 Usa: «Solo adesso
Mosca ha capito la
situazione, è scontro con
i generali». Gli errori sul
campo e il giallo di Shoigu




